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 occhio alla parola  

 

 

 

 

 

  

 

  

 

Quello che state leggendo è 
il nostro giornale, che poi è 
anche il vostro, perché è il 
giornale di tutta la Scuola 
Primaria “Ugo Foscolo”. 
Abbiamo chiamato il 
giornale “La Cartella” 
perché questa parola ha un 
doppio significato: può 
essere la cartella intesa come 
zaino che portiamo a scuola, 
ma può anche essere la 
cartella del computer, dove 
conserviamo documenti,dati,  

materiali di lavoro.  
Il giornale “La Cartella” sarà 
quindi una raccolta di 
materiali di lavoro degli 
alunni della scuola che noi 
metteremo in ordine e 
pubblicheremo per tutti voi. 
La nostra Redazione è 
composta da 10 giornalisti: 5 
alunni (Gabriele, Lorenzo, 
Mattia, Saverio e Yann) 3 
maestre (Alessandra, Ivana e 
Rosa) e 2 educatrici 
(Bukurije e Silvana). 
 

Da sinistra: Mattia, Lorenzo, Saverio, 
Gabriele, Yann, i ragazzi della redazione. 

REDAZIONE: la redazione è un gruppo di giornalisti che collaborano per  
realizzare  un giornale. 

Nell’atrio della scuola 
abbiamo collocato una 
cassetta della posta dove 
ognuno di voi può 
imbucare suggerimenti, 
richieste,idee,disegni. 
Noi della redazione 
leggeremo la posta che 
verrà spedita e ne 
faremo tesoro per 
realizzare i prossimi 
numeri del giornalino. 

 
 

 notizie 
 interviste 
 consigli 
 film 
 ricette 
 disegni 
 giochi 
 barzellette  
 fotografie 

🤓
😬
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Il libro della 
collana 
“Storie 

sconfinate” 

Il libro di 
Nicoletta 
Costa 
consigliato ai 
più piccoli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

Da sinistra: Lorenzo, la maestra Letizia, Mattia, Yann, Gabriele, Saverio. 

 

 

   

 

 

 

 

 

  

 
 
 
 
  

Per inaugurare la nostra rubrica sui libri abbiamo 
deciso di intervistare la maestra Letizia che, oltre ad 
essere la responsabile della biblioteca della scuola, è 
anche una lettrice molto appassionata. 
 
- Maestra Letizia, come si chiama la biblioteca 
della scuola e da quanti anni ne sei responsabile? 
La biblioteca della nostra scuola si chiama “La tana 
del lupo”. Sono responsabile della biblioteca della 
scuola da circa 7 anni ma lavoro in questa biblioteca da 
circa 20 anni. 
- Chi può frequentare la biblioteca della scuola? 
Possono frequentare la biblioteca tutti i bambini iscritti 
alla nostra scuola che abbiano voglia di leggere, di 
imparare e di entrare nel meraviglioso mondo della 
lettura. 
- Cosa possiamo trovare nella nostra biblioteca? 
Potete trovare libri per piccoli, che sono contrassegnati 
col bollino rosso, libri per bambini più grandi, che 
hanno il bollino verde; poi ci sono libri di studio di 
storia, geografia, scienze e anche libri che parlano di 
popoli stranieri, delle loro fiabe e dei loro Paesi 
- Hai un libro da consigliare ai più piccoli? 
Nella nostra biblioteca ci sono tantissimi libri, ai più 
piccoli, che ancora non sanno leggere benissimo ma  

 
 

 

 

hanno voglia di guardare un bel libro, consiglio il libro 
“ Filippo il pesciolino ” di Nicoletta Costa. Questo 
libro racconta una bellissima storia di amicizia: Filippo 
è un pesciolino che esce di casa allegro e felice perché 
vuole incontrare tanti amici. 
- E per i bambini più grandi cosa consigli? 
Ai bambini di 3^, 4^ e 5^ vorrei consigliare non uno, 
ma una serie di libri, i libri di Carthusia della collana 
“Storie sconfinate”. Sono dei libri molto particolari 
perché sono storie che vengono da Paesi lontani; questi 
libri da una parte hanno il testo in italiano, dall’altra 
parte sono scritti in lingua originale. Per esempio  “Il 
sale e lo zucchero”è una bellissima favola che viene 
dal lontano Perù ed è scritta in italiano e in spagnolo (il 
titolo spagnolo è “La sal y el azucar”). Altri libri sono 
scritti in albanese, arabo, cinese. 
Ai bambini più esperti consiglio i grandi classici: i libri 
di Stevenson (L’isola del tesoro), Roald  Dahl (La 
fabbrica di cioccolato), Jack London (Il richiamo 
della foresta), questi libri si trovano in biblioteca e si 
possono leggere. 
- Grazie maestra Letizia, è stata una 
chiacchierata interessante.. 
Sono contenta, vi aspetto nella tana del lupo! 

(Gabriele, Lorenzo, Mattia, Saverio, Yann) 

😎😋 😬 🤓
😃
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Sapete cosa beve la 
Befana 

sulla sua scopa ? 
UN CAFFE’ AL  VOLO ! 

 
E cosa si ottiene 

incrociando un 
pupazzo di 

neve con un vampiro? 
IL MORSO DELL’INVERNO ! 

 

SUDOKU 
     

 

 

 

 

 
 

 

 

 

  

 

 

 

 

NOME ...........................     COGNOME ...................................... 
                                   
                                       CLASSE............................... 

 

 

 

         

       
 
 

 

  

 

 

 

 

 

    

    

    

    

Per risolvere il Sudoku bisogna inserire 
i quattro simboli in modo che ognuno di 
loro compaia una sola volta in ogni riga, 
in ogni colonna e in ogni riquadro.  

Dopo aver risolto lo schema, ritaglialo 
lungo la linea tratteggiata, compila con 
il tuo nome, cognome, classe e 
imbucalo nella casella di posta del 
giornalino “la Cartella” che troverai 
nell’atrio della scuola.  

Parteciperai all’estrazione di un premio 
speciale: potrai vincere la possibilità di 
venire a lavorare per una volta  nella 
redazione del giornale ... 

BUONA FORTUNA !!  

 

 

 
 

 
 

GIRANDOLE ALLA NUTELLA 
 
E’ una ricetta che abbiamo più volte provato a preparare nel 
laboratorio di cucina e ci piace molto perché e semplice e  
deliziosa! 
Srotolate una pasta sfoglia rettangolare, tagliatela in strisce  
orizzontali e praticate dei tagli verticali in modo da ricavare dei  
quadrati, come nel disegno. Su ogni quadrato incidere tagli in 
diagonale come nella foto. Mettere un cucchiaino di nutella al 
centro di ogni quadrato e ripiegare gli angoli (uno sì e uno no) 
in modo da formare la girandola. Infornare a 200° per circa 20 
minuti e...Buon Appetito ! 
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Abbiamo chiesto a Flora, la mamma di 
due alunni della nostra scuola, di  
raccontarci come si festeggia il Natale in 
Costa D’Avorio, il Paese dell’Africa 
Occidentale da cui proviene. 
- Flora, quali sono i preparativi per il 
Natale in Costa D’Avorio? 
Il preparativo più importante per gli 
Ivoriani, così si chiamano gli abitanti 
della Costa D’Avorio, riguardano 
l’acquisto dell’abito da indossare il 
giorno di Natale. Le mamme, già un mese 
prima, vanno dalla sarta e ordinano  i 
vestiti per sé e per il resto della famiglia. 
In Costa D’Avorio si usa farsi cucire gli 
abiti su misura, non si va quasi mai a 
comprarli già pronti in negozio; gli abiti 
che si ordinano per il giorno di Natale 
sono abiti estivi, perché in Costa 
D’Avorio fa sempre caldo, anche a 
Natale. 
- In Costa D’Avorio fate l’albero di 
Natale? 
Sì, ma non è un albero come quello che 
fate qui in Italia, ognuno addobba un 
albero del giardino (tutti hanno un 
giardino) con luci e fiori. 
- Avete i canti di Natale? 
Prima di Natale, già dal 15 dicembre, si 
sente la musica dappertutto, nei bar, nelle 
case, per le strade: arriva il Natale e 
arrivano l’allegria e la gioia. I canti 
religiosi veri e propri si fanno invece 
nelle chiese, nelle scuole invece non si 
canta. 
- Usate scambiare i regali? 
Sì, però non è come qui, che ogni 
bambino riceve molti regali da tutti i 
parenti. L’abito per la festa è già un 
regalo importante che i genitori fanno ai 
bambini poi, se ci si comporta bene e si 
studia, si ha diritto a chiedere un altro 
regalo, di solito un oggetto fatto a mano 
(una macchinina o una bambola) che la 
mamma va a comprare prima del Natale. I 
parenti, gli zii o i nonni, non fanno regali, 
quando fanno visita a volte portano una 
monetina ai bambini, ma soprattutto  un 
abbraccio affettuoso. 
 

 

- Cosa mangiate a Natale? 
Cuciniamo il pollo, che deve 
essere freschissimo, appena 
arrivato dal pollaio; poi mangiamo 
l’attiekie, una specie di cous cous 
con carne e verdure, oppure il riso 
con un sugo di carne e arachidi. 
Gli Ivoriani non amano i dolci, 
quindi non abbiamo dolci tipici di 
Natale come voi qui avete il 
panettone o il pandoro. 
- Fate dei giochi particolari? 
Beh, voi qui fate giochi da tavolo 
come la tombola o le carte perché 
state in casa al calduccio, non 
dimenticate che da noi fa caldo, 
quindi i bambini si divertono tutto 
il giorno a giocare in cortile e 
fanno soprattutto giochi di 
movimento. 

- Gli Ivoriani credono a  
Babbo Natale? 
No, in Costa D’Avorio non 
crediamo a Babbo Natale, però 
facciamo il presepe proprio come 
voi. 
- Cosa ti piace del Natale 
italiano? 
Mi piacciono soprattutto le 
decorazioni che addobbano le 
case e le strade, ma cerco sempre 
di ricordarmi delle tradizioni del 
mio paese e... sulla mia tavola di 
Natale non manca mai il pollo! 
- Grazie Flora per il tuo 
contributo! 
Grazie a voi, perché ho parlato 
con piacere del mio Paese e dei 
miei ricordi. 

 

Nella foto la 
Signora Flora 
con i ragazzi 
della  nostra 
redazione. 

😋😬

🤓

😎

😃
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Ci siamo, anche quest’anno è Natale e, come da 
qualche anno a questa parte, nella nostra scuola 
pensiamo alle persone meno fortunate di noi, che 
hanno bisogno del nostro aiuto per trascorrere con 
serenità le loro feste.  
Nei giorni 14-15-16-17 dicembre 2015 potrai portare a 
scuola dei generi alimentari non deperibili da donare 
alla Caritas di S. Maurizio  che li distribuirà a chi ha 
bisogno. Nell’atrio della scuola, accanto all’albero di 
Natale a al presepe, troverai degli scatoloni in cui 
riporre le tue donazioni. Contiamo sulla tua generosità 
e siamo sicuri  
che, grazie al tuo aiuto,  
 molte persone potranno ritrovare 
il loro sorriso.  

  

 

 

  

 

 

 

 

 

Disegno di:   Edoardo 2^ A 
  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

  

 

 

TRAMA: una bambina di 
nome Riley deve trasferirsi 
in un’altra città e la nuova 
situazione la fa entrare in 
crisi, scatenando confusione 
tra le sue emozioni. 
 
 
A noi della redazione questo 
film è piaciuto perché abbiamo 
capito che le emozioni  
possono essere trasformate, ad 
esempio la rabbia può 
diventare pericolosa se non la 
trasformiamo. 
Tutti abbiamo dentro di noi i 
sentimenti principali: gioia, 
tristezza, disgusto, rabbia e  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

paura. 
Ognuno di loro è importante 
per noi e ha un compito ben 
preciso nella nostra vita. 
Così come Riley, ogni bambino 
deve imparare a riconoscere le 
proprie emozioni e a 
controllarle. 
Noi della redazione 
consigliamo di vedere questo 
film ai bambini più grandi, 
dalla 4^ in poi, in compagnia 
dei  genitori. 
Forse è un film un po’ difficile 
perché parlare di emozioni non 
è mai troppo semplice e i 
bambini più piccoli potrebbero 
annoiarsi. 
 

 

GENERE: Animazione  Walt Disney 
REGIA: Pete Docter 
DURATA: 94 minuti 
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Un presepe non è mai uguale all’altro, ecco perché 
spesso si organizzano mostre di presepi, per 
ammirare l’arte e la creatività con cui vengono 
costruiti. Presepi di legno, di polistirolo, di vetro, 
piccolissimi o grandi, con poche figure o 
innumerevoli personaggi. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

  

 

 

 

 

 Il “Presepe del pane e vino” , classe 2^C. 

  

  

 Il “Presepe di carta” delle classi terze. 

 

 

  

 

Lo sapevate che il presepe, un’usanza ormai diffusa 
in tutto il Mondo, è nato in Italia? 
 E’ in Italia che S. Francesco d’Assisi, nel 1200, ha 
pensato per la prima volta di ricostruire la scena 
della Natività, riproducendo la mangiatoia in cui 
nacque Gesù e dove i pastori si recarono a rendergli 
omaggio.  
Oggi troviamo nel Mondo presepi realizzati con 
materiali tra i più diversi, che danno interpretazioni 
diverse a questa magica invenzione e sempre, 
ognuno, va fiero della sua creazione. Lo si trova in 
ogni casa, accanto al verde abete, in ogni chiesa, in 
ogni piazza. 
 
 
 

Anche a Cologno Monzese, dal 18 dicembre al 6 
gennaio in Villa Casati, possiamo visitare una mostra 
dei presepi realizzati dai bambini delle scuole 
colognesi e, pensate un po’, la nostra scuola 
parteciperà alla mostra con ben due Presepi!  
Infatti la 2^ C ha  preparato per  la mostra il “Presepe 
del pane e del vino”, realizzato con materiali poveri e 
naturali come il pane, il sughero, gli stracci, il mais, 
materiali che ci riportano alla semplicità e 
all’essenzialità del messaggio del Natale. 
Anche il presepe dalle classi terze è stato allestito 
impiegando un materiale naturale e altrettanto 
semplice: la carta. Utilizzando la magistrale arte 
dell’origami  il presepe si è trasformato in un 
girotondo di gioia dove i bambini rappresentano la 
bellezza del presente e la speranza del futuro. 
 
 
 

LA NOSTRA REDAZIONE VI AUGURA UN SERENO NATALE 
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